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La Direzione del Partito Socialista : 
dii fronte alla sitwJJzi"ane che si è creata ne~l' Italia meridionale rom la 

svolta del pa.rfJito comunista, il ·voto della giunta per11UI)n.ente del congresso 
di Bari ch'e ha rwvvisato nella istitiLzione di una luogo,teneroza del regno . la 
condizi0111e sufficiente per la parrtec_ipazione d~ p(Lrtiti antifascisti al gover· 
no; la decisione deZ consiglio delle sezioni socìaliste de~ mezzogio_rno che pèr 
potenziare la guerrqJ e· m:ant!enere l'unità antifalscista e l'unità proletaria ha 
autar.izzato lç, partecipazione dei socialisti, e di fronte alla conseguente forma­
zione di un goverT/JO di coalizione dei partiti antifascisti oon le forze monar­
chico-badlogliane; 

mentre constata che il nuovo governo, per la sua presiden~ e la forn_w 
monarch'ica dell(!J su,a investiturw, non r~alizZIJJ una situazione corrispondente 
alla volontà es<pressa da~ popolo dell'Italia occupata durante· otto mesi di 
inintJerrr()ltta lot!td, per la libm:azìone e adeguata alle esigenze della democra­
tizzazione àJet pa;ese; 

mantien~ nei suoi; confronti una posrtZl!one di autonomia, che implica 
tuttarviw una totwle ades-ione alle misz~re che sarà per prendere . per. _intens#icare 
lro guerra contr01 il n.ari,-fascismo; 

impegna i. socialisti e i lavoratori tutti a persever&re nella volonfiL di eli­
minare dal potere gli "istitu~i le forzè gli interesSii e gli uomini con·esponsa­
bili della ventJennale dittatura mztSsoliniana e della guerra fascista. 

.23• apdle· 1944. . 

l. -La ~:risi politica che si è svolta a Na­
poli e che si è ('onclusa con la fo,rmazione 
(li un ministero di .. çoalizione dei partÙi af)· 

tifascisti, sotto la presidenza del maresciallo 
Badoglio, ha riproposi.Q all'attenzione dei pl\r­
titi e delle masse il problema della ,direzione 
politica nella lotta oontro il nazi.fascismo. 
· Attraverso le llSperÌeJlze degli ultimi ·dieci 
mesi', lrantifascismo era giunto ·alla conclusi o-· 
ne che i çomitati di liberazion-e nazionale so· 
no la sola fo.rza di direzione esp·ressa dal pae· 

. se e che in conseguenza di ciò un governo vi-
tale, int~rprete della volontà popol~re, non 
può essere fatto che a loro somiglianza. Si 
discuteva sul modo di investitura d·el . · uovo 
potere, sull'auai1ton11menl.o della . monarchi:.!, 
sui quantum dei poteri da conferire al gover· 
no straordinado; l'açoordo · era totale circa 
la necessilà di escludere dalla direzione poli­
tica . le forze gli interessi gli uomini, compro· 
messi con la ventennale dittatura· mussolin~ana 
e con la guerra fascista; i più moderati si li­
mitavano a postùlai:e la coesistenza del gover· 
no antifascista oon la monarchia sulla ,base 
'llell'impegJlO bi~aterale di accant<Jna.re la que­
stione istitu'zio.nale .fino alla convocazione, 
quanto più possibile sollecita, della Costitu· 
ente, giudice sdvràna della forma ·futura del­
lo stato. Irites~ rettamente · questo acoor.do era 
l'addio çhe i !Partiti .antifascisti e le masse po· 
p~lari davano alla monarchia e al regime del 
25 luglio, e cioè alle forze conservatrici e rea­
z;onarie che, dopo il 25 luglio, si wno atteg­
giate a democratiche, ma la cui intima natura 
disfattista è esplosa nel cr<>llo infamante del-. 
l'8 settembre . . 

mula politica in base alla quaie il governo è 
stato costituito, associa. lit volontà ~ii collsho· 
rare ~on le .eminenti personalità antifasci-ste e 

'coi socialisti che sono al govern<>, nell'opera 
intesa a potenziare la gl:!-en:a, liquidare i re­
sti del fascismo, 'porgl)re aiuto · alle popola­
zioni che S'()ffrono e lottano sotto il taJlone 
della .oc.cupaziol!e tedesca. 

Perci9 alla domanda : « quale è la posizione 
dei' comitati . ai liberazione nei confroitti od el 
nuo-vo governo ? » il Partito Socialista rispon· 
de che i eomitati di Hberazione non sono puri 

·e semplici organi· di esecu.zio:qe del governo 
di Bari, nè organi ,di <>pposizione, ma organi­
smi . autonomi che conservano l'iniziativa e la 
di1·ezione deU.a lotta contr>Q il nazi .fascismo ed 
applicano le direu;ve dei gove·ruo nella guer­
ra, pur mantenendo fe~·mo · il ,principio che 
l'unione della nazion~ per la vittoria e' ,p-e r la 
ricostruizone ha il suo centro direttivo · nei 
comita.ti di liberaz.ione. 

l CRITERI SOCIALISTI 
IN MERITO ALLA UNITÀ D'AZION-E 

2. - DoPQ la crisi di Nap'()Ii e le polemiche 
e discussioni che ha sollevato, l'Esecutivo sti­
ma necessario chiarire i çrite~i che guida:q0 il 
Partito in materia di unità d'azione eoi comu­
n isti e ,qi · unità antifascis ta. 

L'unità d'azione è per i socialisH italiani là 
condizione essenziale ciel successo di ogni ini· 
ziativa della classe lavoratrice. Tutte le volte 
che l'unità d'aziOol!e è stata praticata lealmen· 
te, la classe · lavora~rice _ha fatto un passo in­
illiii!Zi nel" cammino che conduce alla conquista 
della {femoci·azia e de\ socialismo ; è stata in­
vec~ aiTestata nella ·.sua marcia, o peggio· co· 
stretta ad indietr~ggiare, negli altri ca~i . 

rio fra i comunisti e di carattere opportun:sta 
fra i socialisti, foriere le prime di. un infan· 

_ tilismo e~tremista che ;porta ad un vero e pro· 
prio imboscamento, le seconde sfociate 1,el ll!lO· 

" riformismo che si è ; p1·ostituito ai piedi del 
nazi-fà.seismo. · l ' 

Dafle esper~enze· d died anni · i•i ktta il 
·Partito Socialista trae! il. convincimento che' è 
attrav-erso l'unità d'azione che il 1 wl•~tariato 

maiÌ:ç~ verso la vitto ·ia e verso l'unità o• ga · 
nica, cioè yers<> la io mazione del pm·tito uni­
co della classe lavoratrice, aspi1·azione 111Ia 
quale i socialisti non hanno mai rinundato . 

J,'unità politicà della classe lavoratrice si è 
spezzata ventiQinque anni or .sol!o s1Jtto i'in· 
fluenza della guerra imperia'lista e della rivo­
luzione d'O,~tobre, cristallizzando in pos1z10n:i 
antagonistiche ed inconciliabili la· socialde­
mocrazia . e il bolscevismo, sia nei confwnti 
della guerra imperialista, sia della guetra .ci· 
vile çhe ne fu :la . conseguenza. In Germania 
come i:q ·Russia, la lacerazione (!ella classe ope· 
raia si estes~ od:al camp1o ideol<>gico a quello 
.fisico, dall'armà della i critica alla critica ·delle 
armi. La classe operaia italiana, benchè rima­
sta pres-soci;Iè immune da degenet·azio,ni social­
patriottiche, non sfugg). alle ripercussioni della 
scissione .che la colse proprio nel momento in 
cni ii fascismo si appvestava ad attacçarla per 
aprirsi la via verso il potere. · 

Da alcuni anni assistiamo al fenomeno in­
verso. La guerra del l 39-44 invece di ~cindere 
ha pr<>fondame:qtè unito la classe operaia in 
uno sforzo comune contro il nazi-fascismo e in 

.nna volontà .c{)mune conquista e di difesa 
della od·emocraua. .J)a un lato noi vediamo i 
comunisti ·che 25 anni or sono •!LOn avevano 
!Per la democrazia· eh ~arcasmo e disprezzo 
schierati in prima linl:a fra i suoi difensori · 
anzi avviene sovente c e nelle sue manifesta~ 
zioni esteriori il loro, <>PPOJ:tunismo rivoluzio· 
nario dia dei punti ali.& stesso opporL·unismo 
parlamentare dei socid~d-emocratici di or fa , 
un quarto di ·secolo . Dall'altro lato i lalburisri, ~ 
i1 quali · fino ad alcuni anni <>r sono considera­
vano il bolscevism,o come ui!a abbietta th·an· · 
~i~, g_uardano oggi a Mosca con profonda am- ~ 
fDUazJone. La prossima distruzione od·ei regimi 

(:

ascisti e militari-sti in GermaJ"Iia e nel Giap· 
p~ne darà nuovo imp1rlso alla democratizza­
zio~e della. Russia, liberando la dalla minaccia 
dell aggressiOne che pe~ un quarto di secolo 
ha pesato sul suo svilupp<> e, nella tensione 

, creala ,dalla esigenza di m1a indushializzazione 

!accelerata o:Itre ogni limite umano, le ha im-, 
posto- un regime centralizzatore e dittatodale, 
duro .ed implacabile che non ha esitato a sa· 

j crificare ~o stesso benessere delle Ittasse- alla 
Jsuprema necessità d·ella difesa della rivolu?:iO· 
, ne e della nazione. Così .si delinea di ~ìà la 
, nn<> va sintesi del r-adicalisrno economico pro· 
; prio al comunismo e delle esigen'le· dP.mocra­

questo o odi quel movimento r ivoluzionario 
(esempio la Cina nel 1926·27), e la tesi con­
traria, che subordina la politica o·. oletaria in 
tutti i paesi agli ÌlUteressi mome~tanei e con­
t" ngenti della diplomazia S{)vietica (t ~empio 
l'atteggi.amento della Terza futernazionale "n el 
settem:bre 1939, quando solo perchè 1~ Russia 
era rimasta ·momentaneamente fuori del con ­
flitto scatenato da Hitler, i partiti cou unisti 
furono costretti a passare ,da ·un· giorno all'al­
tro da una posizione di ava~g~ardia n el la 
guerra co,ntr'(} il nazismo, ;~d una poJi t;ca di· 
sfattista che fu un fattore del . crollo della 
Francia· e che· avrebbe }Jotu to contribuire a 
d'are Ia vittoria definitiva al nazi-fasclsmo se 
fosse esistito in In;Wilterra un partito ç.omu· 
I!Ìsta altrettanto influente di quello fran cese). 
C:ò significa' che i socialisti associano alla co· 
scienza di ciò che rappresenta l'Unione Sovie­
tica nell'Europa e nel mondo, la coscienza del­
la n-ecessaria autonomia del movi:Jllen to ope­
raio. L'tm.ità d'azione a'lla ·quale essi ritnan. 
gono indefettihilmente fedeli non avrebbe: sen· 
so se non fosse la traduzione ip tenn :ni poìi­
tici COJ?l-Uni dl)lle esperienz-e' e delle aspi:razio· 
ni della classe lavoratrice ~taliana. La ginna­
stica delle svolte non co,nviene alla igiene del ­
la unità d'azione ed i socia1isti non possono 
acçettare il metodo che consiste nel sosti:uire 
gli ordini dall'alto allé esper'enze dal baEso. 

'. 
l COMPITI OEL J\ COALIZIONE 

ANTIFASCISTA 
l 

4. Dopo 'ht crisi 1di Napoll la coalizione 
d.ei partiti antifascisr e democratici si ritro · 
va davanti al probtewa di dare ~ c-ontem:l· 
positivo alla sua ,piattaforma . eli lp t : a. Lè d i· 
scussioni· suscitate odfll' o. d. g. del 9 febbraio 
della Dkezione del Partito Socialista hanno 
climostrato che le preo-ccupazioni di ordine 
La.tti.~~ occupa11o ppe~so alcun~ dei pmc \ ''- dclb 
~a1Izione un pes0 , sproporzionato al loro re~~ 

valore. Senonche q'uando la politica si cr · 
alliz:lia attorno a protblemi di t~ttica , avvi~n. 

' e"vitabilmetne ciò che è avvenuto a Napolt"" 
in pratica si fi·Iiisce 11er fare una transazion: · 

ella transazione di una transazione. E' neces· ­
sario che l'antifascismo passi da una fa s~ ne·· 
~ativa ad una fase positiva, dalla n·egazione al· 
la affermaziQne, A dò lo invita la situazione 
obbietliva del paese e la maturità d i cui Je 
masse danno esempi{) quotidian? nelle regio· 
'1iÌ occupate, 

fl fasc'smo appartieac OL"ma.i al. passato della 
nostra storia. La repubblica s·ociale di Musso­
lini è un mostriciattolo in putrei aziQ':le da cui 
esala un le?..zo di cadavere. Tul~o ciò che ri-

CHE COSA È 
LA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

5. - Nel corso di questa' guerra provocal.l 
d al nazi.fascismo per distr uggere la dem ocra­
zia e per impoue l'egemonia· german ; ~:a a.! 
un 'Europa ridotta in schiavitù, la d em ocrazi 1 

sta prendendo sulle forze re~zionarie una r] ­
vindta clamorosa. .Da un lato assistiamo a ( 
crollo dei r egimi fasci sti, dall' alllro all'a ffe~ . . 
marsi vittorioso del prestigio sovietico, me 1: . 

tre in ogni ·paese le classi lavoratrici assùrgo . 
~o a classe dirigente quali rappresenta~lti deg i 
mteressi gen erali della oocietà· e d ei valo1·i na · 
zionali. culturali morali dei diver si popoli. ;o, j 
determina cioè un prevalere sempre p ÌJÙ n ell·l 
delle classi lavoratrici su quelle ll{;azi'()nai:i c, 
che è il preannuncio della prossima vittoria 
della democrazia e del socialismo 

Pi una democrazia. nuova, se~za rapporlo 
con la veçc'hia democrazia parlamentar e · n at,1 

. dal ~ompromesso !borghese e vissuta nd' coJl. · 
promesso borghese che fu la matrice d el L • 
scismo. La nuoya democrazia esce dal crogiu" . 
l~ di una lotta durata venti anni, COI!sacral .t 
dal sangue e dai patimento di innumerevol : 
martiri, culminata nella guerra attualp che il 
essenzialmente civile e sociale. La 'd.e~ocruz i, 1 
per la quale noi combattiamo, accanto alla sa •. 
va guardia dei .:valori umani 'essenziali (liberi :1 
di coscienza di p ensiero di parola ecc.) affer. 
ma .fino dal primo istante le esigenze di unn 
giustizia sociale, rad,ieal.e ·nelle su e r eai:zza· 
zioni, iiÙm.ediata nei suoi effetti. E' una demo . 
cr.azi:a lib~rata dalle deformazio~i borghesi eh;~ 
hanno detmpato e corrott<J la democr<1zia tr;: . 
dizionale e in cui 'l'economia è subordinal.1 
agli interessi generali della società, nel quadr.> 
di un Piaii.o diretto e · controllato dallo slat•• 
e elaborato dalla camera dei c-onsigli degh 
oper;ù.. dei contadini,_ dei. tecnici->--'<l ei !un,?;;(,.,_ 
n ari ed, impiegati, ·delle professconi li,berali, 
della cultu1·a e della scienza. E' ìn altri ter ­
mini la democrazia republblicana e socialist~ 
una democrazia costruttiva che accanto al pro ­
blema, politieo ·del p'() tere e del controllo p(.• · 
polare, pone in primo piano quello della rior · 
ganizzaziQ:qe della ·società in sensQ socia lis t:! 
e e!he alla dittatura •di oligarchie privi legiai' ' 
sostituisce il .govern~ .dei lavorat'()ri nell'intf'­
resse dei · lavoratori. 

APPELLO AL COMBATTIMENTO 

6~ - La meta verso la qua.le ,oon0 dire tti ;_ 
passi del grande esercito dei lavoratori no:: 
è l~ntana. I compagni che ·in questi ult im! 
mesi sono caduti sotto il piombo n azi·sta " 
fascista, quelli che dietro le sbarre delle ca1 -
ceri ansiosamente si chiedo:q-0 · se la liberazion ;:) 
o la morte batte alla loro por-ta, quelli eh., 
combattono çoi pa~tigi.ani o che sfida no nel!~. 
quotidiana cospi1·azione le peggiori -rappt:esa·­
glie, hanno potul'() e rp-ossono affrontare il lo­
ro destino sostenuti dalla. certezza della villo. 
ria imminente. Nella J;Iotte fonda in cui l 'u -

La soluzio:qe data a Napoli alla crisi diver­
ge dal criterio che fin.o alla svolta comunista 
era comune a tulli i partiti antifascisti. La 
presidenza Badoglio e l'investitutra r egia fan­
no pesare sul nuovo governo influenze ·rea~io ­
narie che la democrazia italiana deve elimi­
nare se non vuole. che si rinnovi, in C'()ndizio · 
I!Ì aggravate, il dramma del Risorgimento, cul­
minato neWaccapan-amento mo':larchico della 
iniziativa :r:;ivoluzionaria e popolare. In un pae­
se c~me il nosm-o, dove la libertà è da un se­
colo sacrificata alla unità, importa di mante­
ne(e ferma~ente il principi~ della intransi­
genza verso le forze che non sono schietta­
'mel!te democratiche. 

Fin dal 1932, wima delÌ'avvento di Hitler 
al potere e per scongiurare con un intervénto 
vigoroso delle classi lavoratri,ci la vittoria del. 

nazional-socialism'() tedesco, i socialisti italia-t 
ni hanno posto davanti alla conferenza oociali­
sta interl!azionale di Parigi il problema della 
unità d'azione d~Ua Internazionale Soc•alista 
e della lnternazwnale Comunis~a, e <'iÒ quan· 
d·<> ancora tl·a l'nn· campo e l'altro correvano 
acçuse di << social-fascism>O » e di t< f<.•st.ismo 
rosso» eh e oscuravano nella ·~oscienza de~ ca· 
pi . e dei militanti il sentimento delle comuni 
respol!sahilità ~ del comune destino; e quan­
do i comunisti, schematizzando l'esperienza 
del bolsçevismo, si attardavano nella illusio­
ne, fonte di irreparabili ei-rori, che la lotta 
per la eliminazione della socialdemoerazìa po · 
iesse profittare alla , rivoiuzion~ proleta.ria, 
mentre doveva profitutre soltanto alla contro­
rivoluzione illazi·fascista; e i sociatdemocratici, 
arretrando davanti allo spettro· della guerra ci­
vile che i bolsçevichi avevano dovuto condur­
re con inesorabile violel!.za, erano incapaci di 
comprende~ e il ·valore univeraale della rivo­
luzione d'Ottobre che, attraverso prncedimenti 
partieolari alle condizioni del.la ;oodetà e del­
l' e(}Onomia russa, aveva .a perlo() il ciclo delle 
rivoluziooi socialiste ·e posto l'Uni<>ne Sovie­
tica alla testa òe.I progresso. 

tiche così" vi:ve ~qella coscienza ·dei S(>cialisti 
ed erompono()," dal erog~u~lo ar,lente della guer­
ra, le condizioni obbiett.ive che rénderanno 
possibile la riunificazione dei due rami del 
movimento operai() che !ra11gono origine dal 
socialismo marxista proletano internazionali­
sta. 

veste ancora ]a camicia nrra, in~nzza ~a di ·f 11 n . 
go e di sangue, conta 50ltduto i"n f,mzi,éJ ne del­
le ba' o nette e delle mitragliatrici t d esche . 
Non c'è più hisogno di spendere una parola 
per confut.are il fascismo, morto nella. oscien­
za 'di lutti gli italiani. Ma se il fascismo ha 
cessàto di essere una forza di per sè ste~s a 
ef~cente, non sono però dileguate come per 
mu·ac1Jlo le f'()·rze gli interessi gli uomini che 
Pf:r un ventetmio hanno sostenuto il f;lscismo~ 
,Queste forze sono il capitalism·o parassitario 
rlleva~o col pr~tezionismo ed ingrassato nella 
pa.çch1,a autarchtca, la borghe8ia agraria vissu-

. manità brancola: da cinque auni già sfolgora 
la luce dell'alba. 

Sui m9tivi' che hanno i·ndotto i partiti anti­
fascisti del mezzogiorno, e gli .stessi socialisti, 
ad accettare al governo la direzi'()rie d,,lle for­
ze monarchico-l>adogliane, l'Esecutivo non 
rossiecle che elementi frammentari di 
informazione, :suffici~:nti in ogni caso per sta­
bilire che essi non hanno potuto sollrarsi a 
pressioni di· ordii!e 1nternazionale çhe rendeva­
no indilazionabile la soluzione della crisi go­
vernativa aperla dall'8 settembre. Come si sia, 
la questione del ,potere · rima~e aperta, ed il 
Partito Socialista rivendica il diritto del po­
polo di risolverla, al di fuori di ogni tutela, 
conformemente alle sue aspirazumi ed alle 
malità democratiche della guerra e della lot-

ta nelle quali è impegnato. 
Sul problema dei rapporti col nuovo gover­

no, .l'Esecutivo si attiene al chiaro ed espli­
cito o. d. . del 23 aprile della Direzi'()ne del 
Partito col quale, dall'ovvia constata~ione che 
« .il nuovo governo per la sua presidenza e l 
f o1·nH1 monarchioo della sau investitw·a non 
realizza una situazione politica cor~isponden· 
te alla volont-à del pop'()lo.... ed alle esigenze 
della democràtizzazi-one del paese >>, dedu­
ce che il Partito mantiene nei suoi confronti 
<< una posizio:qe di autonomia che implica tut· 
tavia una totale adesione alle m'sure çhe sarà 
per prendere per intensificare la guerra >> e si 
insi te nell'ip.vito ai socialisti ed ai lav'()ratori 
tut1i a «perseverare nella volontà c'.i elimina­
re dal potere gli istituti le f orzé gli inle~:;.essi 

~ gli u~mini eorresponsabili della v•·ntenn:tle 
dittatura lmussoliniana e della guerra fn.:.dsta >>. 
Vale a i.:j·re che il ParÌito, alla critica della for· 

,Dopo il VII congresso d-ell'Internazionale 
Comunista che gettò le promesse di una seria 
e coerente politica unitarià d~;lle classi lavo­
ratrici, il Partit<J Socialista Italiano fu il pri­
mo iq Europa a realizzare l'unità d'Azione col 
Partito .Comunista Italiano, seguito dai parti­
ti soçialisti · francese e spagnuolo. Da allora 
le grandi lotte combattute cont~o le forze fa · 
sciste e reazionarie in Spagna, in Francia. in 
Italia hanno dimostrato eh~ l'unità d'azJone 
crea una così intensa atmosfera di lotta sul 
te5ren~ democratico, ,da rendere possibile la 
mobilitazione di tutte le forze progressive at· 
torno al proletariato, Del resto la riprova del· 
la validità d~lla uni.tà d'azione è data dalla 
natura delle opposizioni che essa solleva : -
nel çampo borghese l'opposizione di tutte lé 
forze reazionarie o pseudo-democratiche; nel 
campo operaio opposizioni di carattere setta· 

• LA POSIZIONE DEI SOCIALISTI DI 
FRONTE ALL'UNI_QNE SOVIETICA 

3. - La questione,1 della autonomia della 
classe operaia delle singole l • azioni nei con-­
ftl'OI!ti della politica estera deiia l!nione Sf:vie: 
tica ha dato. origine .a crisi frequenti della· uni­
tà d'azi-one ed a molte discussioni. Essa si è 
ripreséntata anche nella recente crisi di Na­
poli nella forma !Più sgradevole. 

A tale pro·posito il Partito Socialista It~lia. 
no ha cos~antemllnte ul:fuiòito al e~i terio çhe 
esiste fra :la dvoluzione d'Ottobre e la lotta 
rivoluzionaria ne:i paesi tuttora dominati dal 
capitalismo, un intimo ed indi6solubile lega. 
me. Gli avvenimenti hanno provato che la 
teoria stalinia;Q,a del socialismo in :un solo pae­
s.e contiene dei germi yitali, almeno quando 
questo paese può, come la Russia, bas tare a 
sè stesso. Ed infatti la Russia ha potuto v:­
vere e attuare il suo programma malgrado che 
la 1;ivoluzione demoCfl'atiea e socialista fosse 
s~acciata in Germania, in Italia, in Spa~na. 
ll contrario però non sarebbe vero, e la riyo­
lnzione democratica e social:sta non ·potrebbe 
trionfare negli altri paesi se fosse ~chiarciata 
in Russia. Da ciò la il;lostra costante convin· 
zione che quando l'esistenza della Rll.Ssia è 

, minacciata, la classe lavoratrice a~ve subordi· 
illare tutt<J alla sua difesa. Ma questo cr:terio 
non impliça una aderenza f,}ermanenle fra le 
esigenze proprie alla politica . :ldl'Ur,i'()ne So· 
vietica, giunta alla fase conservatric6 della sua 
rivoluzione, e la politica propria alla classe 
lavoratrice dei paesi che devono fare la loro 
rivoluzione. In altri termini noi re:;.piugiamo· 
la tesi troni ta di nna rivoluzioue mordiale 
che deve prescindere dalle esigenze russ·· c 
çhe parla di rivoluzione tra<;lita ogni rlr.,Ivolta 
la Russia si rifiuta di ' rischiare in U!lll avven­
tura il proprio destino per correre in aiuto di 

a sui profitti d.el dazio sul grano, i ·m:ilitaristi 

I
ro_fessi~nal~, g~i - ~vventurieri naziortalisti, i 
eh~·anLJ ep1gom ptccolo-borghesi del danntm· 
anesimo, insomma le feudalità. borghesi c.ol 

loro codazzo d4 clienti e di dilettanti dell'im­
perialismo; tutte e tutti annidati dietro la mo­
narchia salbauda. Codeste forze reazìonarie in 
agguato costituiscono una peren•le minaccia 
per la demoç~azia italiana, la quale sarà repub­
blican·a o non sarà e o affroméi:~ decisam-ente 
la lotta, oppure perirà lasciando sÙssistere 
soltanto la tragica alternati·va del terrore nero 
o del terrore rosso. 

L'istanza repubblicana, dai socialisti solle­
vata ' in sen3 ai comitati di liberazi()ne e co­
mune al Partito d'Azione, condiziona in una 
larga misura gli sviluppi futwi del blocco an- · 
tifascista. Non vi è dubbio che la schiett~ ade­
sione della d·emocrazia-crist:iaQa e delle altre 
frazioni democratiche e liberali al principio 
repubblicano ' çosLituirebbe -~ appo.rto essen· 

. ziale per la soluzione del · problema politioo, 
darebbe alla rivendicazione della Costituente 
un concreto senso rivoluzioi\ilrio e non il ca­
rattere di un diversivo elettoralistico, delimi­
terebbe nettamente la sepamzione dei demo· 
cratici sul serio dai conservatori e dai reaz;i·o­
nari çamulfati da democratici. -Senza rivo~u­
zionari e senza conservatori l'Italia è stata d.al· 
l'inizio del secolo la patria naturale della de­
magogia. Essa non può risorgere .attraverso u­
na diplomazia da iniziati, ma attraverso la 
netta affermazione .da parte di ogni partito d~ 
ciò che è e di ciò che vuole, Perciò il Partito 
Socialista è risoluto a continuare la ima cam­
pagna repubbliçana. Lungi dal rischiare di 
indebolire I~ sforzo bellico e la lotta contro 
il nazi-fascismo, esso rafforza l'uno e l'altra 
perchè all'aziol!e unisce" la consapevolezza del: 
l'azione e de !suo fine. 

Ma dùris13ime lotte stal!no ancora davanti . a 
noi e richiedono spidto di sacrifici(} e abne­
gazione illimitata. L'Esecutivo de l Partil() 
chiede a tutti i compagni un nuovo e p iù in­
tenso sforzo. Esso si rivolge in modo partico ­
lare ai giovani che staono dando una prova 
a~tissima delle loro q:nalità' morali. Nella lotta 
che com1battiamo c'è posto per tutti , anche per 
quegli italiani che si sono :ingallllati sul f aeci ­
smo o che il fascismo ha iQgannato. II Partito 
Socialista non ha e5clusive <l:a opporr~ a co· 
loro çhè n e'll'ox:a che volge chiedono un posto 
di combattimento, 

La guerra mondiale è entrata nella sua fasn 
conclusiva, che sarà J.a più ,drammatica. ,Gl i 
eserciti rossi sono accampati ai piedi dei Car­
pazi e alla foce d <;l ,Danubio, dop~ di aver 
dovuto arretrare fino() alla cintura di Mosca, 
al Volga, al Cauçaso; gli eserciti anglo·a~ne­
ricaui stanno per spiccare il salto <1ltraverso 
la Manica che meno di tre anni or sono pareva 
dover aprire il passo aJl'invasi~ne nazista del­
l'Inghilterra; la guern è alle porte di . Roma ; 
il mare e i1 cielo sono (lefinhivamenle conCfU Ì· 
stali alle Nazioni Unite. Sta per suonare in 
que Lo Primo Maggio che riaccende nel nostro 
cuore· la nosta'lgia delle battaglie di classe. 
l'o~a della Francia. AI!che l'ora dell'Italia è 
pr<>ssima. 
. La parola d'ordine dei Comitati di Liberazio · 

ne, è di prepararsi alla insurrezione nazional r 
contro l'invaso1·e cl1e · sta per essere attaccalo 
all'Est all'Ovest e al Sud. Che ogni s11cialista. 
çhe ogni lavoratore sia al suo posto di 1·e~pon · 
sa bili tà e di lotta. 

Soltant<J eosì il Socialismo sarà la radio~a· 
'!'ealtà di domani. 

Roma; .1° maggio 1944. 

L'Esecutivo del Partito Socialista ltaliww 
di Unità Proletaria. 



L'a n ti.fascismo 
e-. la ' guerra 
L'ordine del giÒrno della direzione 

' del nostro partito, e'la relazione dell'E­
secuti.vo, che ~la modera,zione del to-

. no accoppiano le fermezza del contenU:­
to, pongono in primo piano fra i tanti 
Pil'Qblemi oggi incombenti ;ulla nostra 
vita politica, quello dei l'apporà ha 
l'antifascismo e la guerra. 

1!.. ' ! 'antifascismo una .tormula politi­
ca cap.ace di condune la nnova gnena? 

A l~apqli .si chiude dopo otto mesi la 
lotta tra la monarchia e 1a concentra­
zione -antifascista, con un compromesso 
cue. visto dali'a1t1·.a sponda del G-ari­
gliano, non può sembra,re che la for­
zata conclusione politica di questa pri­
ma esasperante fase delle ostilità sul ter­
z:itorio italiano. :Posp.osiz.ione forzata 
del problema politico a quello I;Uilita­
~c, preponderanza degli interessi slra­
nien su quelli italiani. Gli storzi fatti 
dm·ante otto mesi dalle forze democra­
tiche per pqrre il problema italianÒ nei 
SUOA veri termini interni e esterni han-­
no segnato un punto ò. 'arresto ed allo· 
stato di tensione preesisLente 'tra mo-· 
narchia e comitato di liberazione na-­
zionale è ·succedutà uria apparente st~: 
si che si vorrebbe fertile di sviluppi d.-­
namici sul pJano della guerra. ~i è co-­
>Ì di~gmnta la guerra italianà ·dalla po.­
l:itica italiana. ::;i è intririato il binom~ 
dem.oerazia-guena. Una tale soluzione · 

_ non può essere che contip.gente e non 
può' che rispecchiare intel'ess.i wecific.i. 
della guerra . a sud del G-arigliano . A 
nord, il problema politico 'italiano èc 
·deterr;ninante .e condiziona direttamcn­

-te la guerra di li};lerazione. 
. La pura e semplice enuriciazione dei 
:fini di questa nuova guena implièa p.er 
noi l'assoluta impQ&aibilità di una. du­
revole collusione con le forze reàÙona~ 
rie della Ìnona1;chia che dopo avere ' pre~ 
·disposto condotto e liquidato la: vecchia 
guerra, ·~eJengo?a ancora il p.otere. _b, -·. 

necessanq c4e tra le f01:ze antifasciste 
e quelle fasciste od e:xJasciste tra quelle 
di rinnova,mento e quelle di conserva .. 
zione~ lq stacco torni a risultare chiaro 
e preciso. Questo stacco- contiene e as-. 
s'orbe in se stesso 'la posizione dei fin_i 
della nu,ovi;l guerra. Esso costituisce l'u­
nico orientamento ·pe1· il pop<>lo italia­
no e per il mondo. .Sè per avventura 
esso -venisse durevolme'nte m.eno, e una 
_pii\ profonda ·osmosi si determinasse 
ti·a l 'uni? e l'altro campo, noi sarem-mo . 
pio;mbati nel caos poli~ico e i ve:d tet:'- ­
mi':li della gueua, della p.ace e della! · 
ricostrrizionè sare-bbero irrimed.iabiJ­
mente falsati. Nessuna soluzione di 
c ntipui-rà esiste1·ebbe tra la Hcchia e 
la nuova gnerra chè _non poti·èbbè atJ-

. parire ·altrimenti. chi( come una cmili­
nnazione della pr.ima attraver3o un' ro­
vesciamento ·delle alleanze. A ques~o 
punto il popolo italiano .potrebbe le­
gittimamente domandarsi. se 'una mo:. 
stmosa speculazionè interna ed inter­
na.tionale non . abbia rifatto di ·esso il 
settecentesco feudo savoiardo, ogl!'ett-.11 

inanimato e trascura-bile di ·una cibi~ 
p,olitica di conservazione regia, as~ 
sul giogo delle diplomazie stranier:~~ 

L'antifascismo deve convincersi cleJI­
la ·verità lapalissiana che esso tt..(ln ha, 
nessun altro minimo comun de.twm·:na~ 
to,re che l'antifascismo stesso. Tutto iJ. 
s~w prestigiQ e· la sua forza po!itica :ri~ 
siedono in quest'elementare considera­
zione : Q è sinceramente unito llel com-. 
hattere a oltranza il ~a:Scismo, scttrJ 
qualsiasi veste esso si celi, o non esistlè­
o è se stesso o non è nuila. Qual i'asi . 
politica di coalizione antifasèista che 
non tenga conto di questo fatto fmlda·­
mentale è destina.ta a complicare e a 
confondere · i_l problema poJitico .i1 alia. 
no e a minare Tefficiçuz_a_ combattiva 
del paese. 
. D?po l'imman~ tragedia-,, il problema. 
I:tahano non puo essere impostato ·che~ 
radi~?lmente, se deve condurr~ a quel:­
la pm profonda, e completa trasforma•· 
zione sociale che sqla può · arrestar.cii 
sul1a soglia di una ricorrente .anarchia 
male cronico· dei popoli che nell or~~ 
decisive non hanno la forza di·· rinn0 . • 

:varsi dalle fondamenta. · 
L ' ostinl!zione monarchie~ e badoglié!è­

na a tenere il potere non è tale da coim­
promettere durevolmente l'impostaziiD­
ne di un tale p.1:oblema. Re e maresciali-. 
]o, 5Lrettam~te collegt".al:li' al pat>sat~ 
una volta abbandonati a se stessi nr001 
possono che esaurirsi politicamente m:rl 
gi\IOCO internazionale; ma l' orizzòatf; 
pnlitico italiano sarebbe gravemente. 
turbato se le forze poli,tiche che sonm 
naluralmetne chiamate a condurre lm 
guerra di libet'a.21ione cedessero in que..'­
sta prova di forza 

Qualsiasi ponte abbandonato a_ lum­
go sul {osso annienterebbe il valo.n·e 
morale e politico della democrazia. it.a . 
liana 

L'~ntifascismo ha il dovere di imp e­
dire cb.e sotto l~ dub_bia specie dell'o· p­
p,ortumsmo r.azwnalista e dell'·« uni• ')Il 

sacrée » i cinici çalçoli oppo1·tuniE.lf ;ci 
di ceti e gnwpi ristretti pnssÌUQ; ' per 
l'interesse nazionale. Se così non: fosse 
bisogne1·ehbe l'ealistic~mente dedll rn~ 
che 1' antifascismo · come forza mo rale 
ha cessato di esistel'e. e come comp agi­
ne P<?litica è -un non sensQ, e potrt bbe 
rendersi necessario sacrificare le for­
mule più estese e meno chia1·e per q nel­
le più ristrette e efficienti: cosa C'.he, al-
~o stato attuale delle cose, ci rifinti;-:imo 
:li credere. 

·FRONTE IN.TERNO 
all'interessato appelW a sacre 
d~clla monarchia reaziomu·ia, dte 
l.e quLmlu il fr.-scismo della rovin<;, in 
stato getl:atJQ il popolo italiano, e che oggi 
ra altraverse compromessi di rifarsi tm 11110 o 

volto nel solo intento di salvare se sles.wt e le 
forze co-nservatrici, che sono i~ stto l'l·ro sch 

stegno e di cui essa è sempre stal<i; la l•iù fe· 
dele espressione. 

Nel trigesimo dei ma\Ssacro di 500 patrioti 'romani nella fossa dti S. Cal­
li-sto il Partito Socialista evoca il ricordo roi tutti i caduti sotto il piombo· na­
zista e fascista per trarre dal loro 'sacrificio sprone e coraggio nelte battaglie 
decisive ch'e sono imminenti. 

Il PartJito Socia<listaJ invia alle famiglie str(lzi(l;te l' esipressione della sua 
commwssa• solidarietà e le assicura chie la Nazione liberata tenà ai1 onore di 
prenderle sotto la SU•aJ tu,tela, estendendo lorOl il beneficia delle pensioni eh 
guerra e offrendo l'esempio. dei caduti di ese1npw wlle giov(lni generazioni. 

A ' proposito delle S'entenze di mor;te pronunciate da tribunali fascisti eaJ 
eseguite da carnefici ff!-scistJi contro gl't. ostaggi e contro i, giovani che hanno 
,rifiutato di vestire ·l'uniforme fascis-ta del tradimef~oto e della vergognai il 
Partito Socialista df,chiara che i capi' c.·el fascismo, i presridenti e i giudici d'lei 
.tri;bww-li fascisti, gli esecutori delle sentenze saranno rite.rw,ti personalmente 
:respo11J$.abili di assassinio e come tJa~i 15 .' udicati e puniti iktii tribziJiali del po-
polo. · · 

Nulla saJrà dimenticato, e l' espiazl.one che è già incominciata per il cri­
mi1Wle in ca:so M'ussolriroi, sarà per tutti ineso•rabile e ~piefiata. Ad essa potran· 
no sottrarsi soltanto coloro e/ile nello · strazio· dlelle presentJi circostanJZe· dimo­
.streranno di avere servito coi fatti la indipendenza e per la libertà. 

Roma., 20 aprile 1944'. 

PARTICOLARI SU S. CALLISTO 
La sera p~:ima del massacro-, il 2.3 marzo, il 

·capo delle SS di Roma, Dollmann, convocò · i 
propri ufficiali, annunziando loro quan~ era 
stato deliberato, ammonendoli sulfa <<grave t'e- · 
sponsahilità )) che si assumevano, e lasciali:doli ' 
liberi -di non . partedpare all'« ope~·azione ' ». · 
Non uno deglr ufficiali dipendenti si rilìutò. 

L'es~cuzio:qe è avvenuta in ~assiina- parte in 
una ca:va di pozzol.ana abbandonata, ,sita sul­
l' .Ardeatina, .alÌ'allezza ·di uno · -degli·' ingi·essi 
-delle _Ca~combe .- di · S. Callisto. A gruppi di 
v:enti ~ marth•i vennero condotti nella cava, 
ove raffiChe di Itlitragliatrice ' li {J;eddarouo o 

.li fe~:iron(), spesso n e>ppnr g-r~vemente. Poi .'fu­
;rono .fatte . brillare alçune, mine, predisposte 
nell'inter:qo della ca._va, e tutti,, feriti e mot·t', 
rl:p-tasero sepolti ìn un carnaio, nel sangue e 
nel' faii;go. Rilie,vi esegu-iti da alcuni ardimen· 
tosi ·mostrano che la maggioranza degli assas­

sinati morì pe~: soffocamento. 
I adeschi ' si sono ·rifiutati fino ad ()ggi. ,di 

comu:Qicare i ;qomi dei fucilati .. Il che. è ~on· 
forme ai loro bestiali pdncipi morali e giu­
ridici. Banno- in,oltre vietato . di procedere al­

l'a·pen:ura de!Ja cava. 
l 

SOTTOSCRIZfONE PER LE F AMIOLIE 

Per iniziativaDf~l ~::i~~~ Romano di Li-

berazione N:azion• le, si è aperta una sottoscri· 
zione a favo_re de\]le ·fa~iglie dei martiri dei 
24 marzo. Le sott oscri:éoni raccolte nell'am­
bito del Partito So, iaHsta verranno pubbl:cate 
sull'Apanbi! A libera-!Zi~,nt avvenuta, i nomi dei 
rottoscritltort" ,potranl:nto· v,en1r -pubblicati per 
esteso. 
· Il Partito. Socialista lha aperto la sottoscri­
zi~ne' con -liii somma oi< L. 5:0'60. 

l FATTI DI S~ lld_ARIA MAGGIORE 

Per iniziat1va di pa~doti, : ii giorno 16 aprile 
è _ stata çele brata in S. Maria Maggiore una 
n1ressa :n S'.JffragitO degli assassinati di S. Cal· 
listo. 'Alla. fin~ della cerimonia sono stati com-. 
memorati, brevemente i èaduti, e SOJ:!o s tati. di ­
s~r;buiti ·manifestini. La manifest~zione è riu-

scita pet: iettamente. • 
i\ll'ul)c ita dalla cedmon.ia, un gruppo di 

~.udenti., che manifestrrva a.à: alta voce il pro: 
pri~ pe1 1siero sull'inutile ~artiri'o, fu investito 
da un paracadutista venù.ùto al nemico,. çh:e 
prornp pe in violente e v•olgat'i ingiurie. Gll fu 
risp'ost o. Allora egli fece ·P-er estrarre la pist.o· 
la; . ny a non vi riuscì, chè fu freddato da .àu 
co)pi par-titi da UJ:! g-ruppo .di sorvt'lglia.nu . La 
p1

oliz'i ·a interveniva _ con grosso appara t~ di 
pattu;gJ:e, e operava vari arresti. In Via Carlo 
'Felicie~ òve avvenne l'uccisione del para~adu­

psta:, ftmon.o anche operati arres.~i, a casaccio. 

~ fATTI DEL QUADRARO 
· Sui fatti del Quadraro si -d-arà quanto. prima 

1\llla 'p-articolareggiata relazione. E' .noto che 
·dopo l'uccisione del commissario di polizia 
'Stam acchia, in quel quartiere non sono mai 
cessate le agitazioni antitedesche e antinazist~. 
Tanto che, com~ abbiamo già comunicabo, il 
copcluoço- fu ivi portato alle ore 15. 
L'a~.tazione ha cnhniuato i:n uno scontro 

in piena t·egola tra nostri GAP e mil'ti, in cui 
questi ultimi el"ano messi in fuga con f'er.dite. 
La polizia e la Pai, avvicinates1 il giorno do ­
po .nella :wna, :non .ardi:vanò mettervi piede, 
p'er Ja minacciosa attitudine dei patrioti, Nel 
pom ·iggio del lunedì di Pasqua tre uostri 
com-p ~ni dei GAP, mootre si trovavano in 
1lila tr ttoria si~a nei pressi di Cine-Città, erano 
fa!ri .seo,no a ingiurie e scherni da parte ~i tre 

ted~içhi ubbriachi. 
l giovl 'Di socialisti .rispondevano oon vari 

•colpi di · ~voltella, ucci-dendo i tre provocatori. 

~- ~t?. a questo fatto, il Coman~o ger­
mamco 1m'po sulla zona un ·forte contmgeu.te 
di truppa, con armi e mezzi di ogni genere. 
I GAP si sottrassero ~bilmente all'acçerchia· 
mento . . l tedeschi si sfogaxono allora sulla po­
polazione el quartiere, razziando tutti gli uo ­
mini v~] 'di .che potette~o incontrare, in nu· 

mero di circa quattromila. 

·s OPERCH.IERfE TEDESCHE 
Nella z na di Anzio e in tutte le terre a sud 

del Tevene, il b_estiame e le scorte alimentari 
sono orm'lai esaurite. Attualmente perciò i te­
deschi in,ri.ano ogni ,tanto reparti di uomilli 
nelle zone< a :nord ,del Tevere, con l'incarjco 
di razzia:re 1 quanto possono. Giornalmente 
giunge no1tizia di çascinali visitati, per lo più 
all'alba, da; reparti tedeschi, i quali immobi­
lizzano i contadini. e portano via tutto; secon­
do il solit.o loro :Sistema, essi portano via un­
che ciò di' cui n-on hanno · assolu~amente /biso­

gno, e eh~· :viceversa C?Stituisce un prez'os_o 
patruuonio Pt'r i disgraziati çontadini, come 
p. e. attrc )Z:.li, bestiame tper la riproduzione, 

valor~. 

Allorchè i proprietari .si recano ai .comand : 
tedeschi per .av~;re -riparazione, si sentono co­
stante~ente .t:isponQ,(lre, ad onta .dei bandi che 
riconoscono i più a't1Pi diritti di risarc'mento 1 

che gli dementi çontenuti nella denunzia non 
sont>. sufficienti per iniziare Ulla qualsiasi pra· 
tica di riparazione, percbè manca l'indicazio­
n!l dei ·reparto che ha commesso lil ruberia, 
manéa questo, II\anca quello. 

Le autorità fasciste alzano -le S:paUe. « Cosa 
volete! So~ o ali~; ti». 

AGITAZIONI DEGLI AVVOCATI 

n Comitato Forense di Agitazione comunica: 
Nei g;orl!i 5 e 6 aprile ha • avuto luogo, in­

detta da questo Comitato, una manifesta.;~ione 

avente lo scopo di oomme\nora~e gli otto av· 
vocaLi caduti nella rappresaglia tedesca d·eÌ 24 
marzo !l .d i esprimere la protesta del Foro di 
Roma contro la baubarie e la va~a ferocia d-ei 
sis temi nazisti. 
, Il giorno 5,' ]Jonostante lo •Spiegamento di 

forze e le rigorose misure predisp>os~e dt~lla 

Questma - avvertita Ì)I anti cipo - gl i avvo­
~ati ed i magistrati .açr.orsero numerosi e de· 
cisi dinanzi al!~ ;aule di piantei·reno dci Pa. 
lazzo di Giustizia, al punto che .solo un mezzo' 
ra-àiicale, quale l so&:pensione delle ud · enze, 
pote evHare la . -commemorazione oraLoria; 
mentrè in Pt:etur , malgrado· ·tutto, la manife• 
stazione avveniva con pi-ena regolarità. 

Il giorno 6 gli avvocati, invitati ad ·astener­
si tdal lavoro gi diziario .a mezzo di nianife­
s tini diffusi nel iorno precedente, aderivano 
i:q massa all'ini ~ativa, rendendo impossibile 
il funzionamerlto degli uffic.' goudiziari ' e fo· 
rensi di Roma e, senza eçcezioni degne di 
pratico ~ilievo, r-imanevano d:el tutto inattivi. 
Anche. i magi~tr.~ Qd il personale giud:z'ario . 
in genere 1hann risposto alla manifestazione. 
·n C.F.A., nèl dare .atto di tali risultati, e­

sprime la sicura fiducia che gl,i avvocati di 
Roma sapranno raccogliere .l'.ere.d.ità di saçri­
fici.o e· di mar~lrio dci colleghi caduti, per 
co:qtinuare c·on intensificata decisione, e çon 
la ferma partecipazione di ognuno, la ·resisten­
za e la lotta : con.tro ~ i na'zisti màssacratori de­
gli inermi, per il riscatto della Patria, ed: il 
ri-pristino della pace. e della libertà nel mondo; 

· :ATROCITÀ IN SABINA 

Verso la fine del mese di marzo i tedeschi, 
volendo por fine .aUa guerra partigiana· che im­
pediya loro di usare della preziosa via .di ar­
roccamento Terni-L'Aquila, iniziavano opera-

: n · · di i!'astr,el~amento in .Sabina, :Q.ella zona 
o Mol!te Terminillo, verso Amatrice. 

!mpo~sib~lità di azzudarsi contro Je 
ba e (!artigiane, che si sganciavano ovunque, 
dopo aVt:r inflitto forti pe-rdite agli, .aLtaccanù, 
i tedesçhi Si .sono accaniti contro() le popolazio­
ni ine ;mi del luogo. 

A Po gio ,Bm;tone, oomune di 2500 ab.:. 
d·omeni.ca 26 ma~zo essi ordinarono l'immcdia~ 
to sgombero l().el paese, e il mattino successivo 
le case v: nne~~ sacclheggiate accuratamente, 
indi date alle fiamme. Gli uomini v.alidi ven­
ner-o deport· ti a Rieti , donde fill:onp ;poi av­
viati per ig ota des_tinazione; alcuni furono 
fuQilati sul posto, ~ scopo di -ammonimento. 
Le donne, sehza alcun riguardo al fatto che 
fossero in i.stato interessante o avessero i bim­
bi al seno, furono avviate a piedi vers.o Rieti, 
con 1' 01'bbligo di .spingere innanzi a loro tutto 
il bestiamJl, '~ 

Rivodutri, cmhune di 1500 ab., fu 'attaccato 
a cannona~e il giorno 27 marzo: furono col­
pite molte cas~ e la chiesa parrocçhiale. • Il 
gi<Orno successivo il ·paese fu saccheggiato e 
gli abitanti :deportati. Un certo I!Umer0 .di es­
si venge fucilalo sul posto, e .i familiari do­
vettero scavare le fosse P.er i martiri. 

A Leonessa H merc-oledì santo, 5 aprile, . i 

due parroci e buon numero- di abitanti ven­
nero deportati a Rieti. Il- giorno successivo 
ufficiali e soldati delle SS., su indicazioni di 
una donna ven~quattrenne venduta al nemico, 
arrestarono le autorità del paese, J;ra cui il 
vicerettore Ilei semi_n.ario, don i:Vncenzo Chia­
retti . :V el'&() le ore 15, in numero di 45, ven­
nero portati in camiòn fuori del paese, e fu­
cilali. D:m Ch;ar etti, che voleva confoxtare i 
oompagni e pr~gare per loro, ne veniva bru­
talmenle impedito, e fu fuQilato con gli altri. 

Copparo è stata completamente distrutta. 
Morro Reatino devastata e saccheggiata; gli 
abitanti in part~ deportati jn -parte truc:dati. 
Fnzione Pace è stata ince;gdiata, la popola­
zione depo~:tata; non meno di :venti fucilati. 
Labbro e- Colle del Lab'bro sono stati orrenda­
mente devastati, A Cantaliçe il parroco e mol­
ti ahita~ti sono stati deportati, e alcuni fuci­
lati. Uguale sorte è toccata a Monte S. Gio­
vanni; Poggio P erugino, Colle Baccaro, Bor­
bona. 

n capo della provincia di Rieti, prefetto .de 

Marzani, conselJtÌ e facilitò questi misfatti. 
N o n sfuggir:à alla sua sorte. 

IN PROVINCIA DI REGOlO· EMILIA 

Se voi, Lavoratori rispondeste tll.U'imidioso 
appello, dim.eniJica:ndo le firw.lità d.ella class 
operaia, e limitand-Ovi così ad una /unziOJie 
pt~ranumte patriottica, finireste per sraturarvi, 
per spegnere in voi .ogni impulso rivolu;:;io1Ut­
rio e per subire, quindi, a.fl-vi.Q:zion i che fatcd­
mente vi porterebbero u cadere nell'agguato, 
che /,e forze della reazione per gettarvi nel 
p1·imitivo· asser-viJTr~>ento vi tendermlno .quan· 

do, cessato il ccnnune pericolo eo.t oggi, 
il .contnasto degl~ itueressi di classe risorgeriÌ 
in 11Wlw la sua violenza. 

Da.gli ultimi giorni di fepbraio l'attività d ei 
~p-atrioti Jlella provincia di :R:egg]0 Emilia è 
notevolmente aumenta~a. La C.N.R. ha intra­
preso operazioni contro i partigiani che occu­
pano la montagna. Nei 'yari scontri j patnoti 
hanno sempre .avuto la l)leglio; sembra per­
fino _che alcuni militi, mentre i pt·odi compa­
gni si davano alla f~ga, abbiano fatto causa 
com-line con ' partigian~ • 

11 giorno 29 febbrato, in località S. · Pelle­
grino, vicino aUa città di Reggio Emilia, i 
puLt·wti · giustiziavano iàle Colli Ulisse, squa­
d~·ista sanguinario, ch-e ayeva sulla coscienza 
la responsabilità di parecchie ba1·bare e fcroçi 
rap-presaglie ·compiut~ ~a naziJasci5ti nei p·i­

mi mesi di quest'ai!no, e si era particol<ir· 
mente segnalaLo come bastonator-e di inet·m1. 

LottQ.te, dunque, Compagni, con la certezza 
che nell(!; guerra in corso :vanno maturando l.e 
premesse che daTc;tTln{)' vita alla vostra rivolu­

. zione. 

Il giorno successi:v:o, 'I<> marzo, nel paesetto 
di Mo!ltecavolo, al passaggio di Ùn camion 
çilrico di militi, nasceva un diverbio; si ra­
dunava una piccola folla, e i militi, sel'ono.o 
il loro costume, scappavano, lasciando 'tutte le 
13I'mi. Un fa<lÌD!Oroso rodomo)Jte squadr sta, 
J:alé Mingoni, era ·!!el f~:attempo us .ito di casa, 
contro la foll.a disarmata, armato di mitra 
rivolt~lle e b<lmbe a 'mano, f: çercava di richia: 
ma~e e incitare i militi, Senonchè fu ailerra,o 
cot:J, un colpo alla nuc~, .disarmato, spogLiato ... 
e Wal!dato all'ospedale dagli stessi patrioti, ca­
t:ic.o di botte. 

La Federazione repubblicbina- locale invjava 
allora .s'ul posto ben 120 militi per opera-re una 
rappresaglia; essi sfogarono la loro .-abbia in ­
OO!!diando' tre çase coloniche. 

Bresso S. Martino in -Rio pa·tl'ioti 'assai: vano 
una pattuglia di militi, uccidendone uno- e fe­
rendone un altro. Anche questa yolta n.>n fu 
possibile ai fascisti .trovare gli autori del f~uo. 

N egli .St!lSSi .giorni veniva iutetT{)tt0 ii cavo 
telefonico diretto Roma-Berlino. I Tedeschi 
hanno allora ol>bligato le persone abitanti in 
vicinanza del pas.saggio d·ella linea, a compie· 
t:e un servizio di sorveglianza, in turni di ·bei 
ore, lUla persona ogni c,ento metri, tenuta n i­
sponsabile dir()ttamente per qualsiasi all ro 

· danno si :verificasse, , 

LA CELEBRA~ION_E 

DEL PRIMO MAOOIO 
A'ROMA 

Il prixno maggio è stato celebrato a Rr.tml 
in un'aunosfera di ·lotta ardente ed implao.:a­
bil~. La festa dei layoratori è assurta ad una 
g•rande ma;,. riestazione ~politica co:ritro· l~op: 
pressore nazista ed ll suo· eof!1plice fascis.a. 
Nel momento in cui .andiamo in, macchina non 
ci s.òno ai!COra giunti tutti i rapporti dalle va­
rie zone della città. Possiamo · quindi dare so-
' lo alcune ~otizie sommarie. . 

1t r arlho ~ocwlista di Unità Proletaria ave­
ya pubbli~to ii seguente pròclama: 

LAVORATORI, 
qu.esro Primo Maggio vi tJrova a11cora sotto il 
tj.omui-.,io nazifascist.a, ma in piedi e all' avan­

guardia . wella ÙJtta contro l'oppres;ore 
_ Saccheggi, arresti, deportazioni, jud.Lnzioni ­

e stragi in massa sooo ci1~ican~>ente cohswnati 
di~lla belpct h•illerianqJ C01b la còmplicità dello 
sciacallo ' fascista contro 'le masse lavonarici 
nella sperarrJZa di spezzante la resistenza. 

Speranz;q. vana, chè ·la lotea contro l' oppres­
sor-e oggi più di ieri divampa ovunque [t.era, · 
tenace; implacabtte: . : . 

Ed in questa lotta ila cliass'e operaia getta i 
figli suoi migJJiori, prova'J"UkJ, così, . dli essere 
consapevole dle[ila missionè affidatale dallo, sto­
ria. La guerra &elle forrna,zitmi partigiane Cl!m­
pos~e . di lavoratori, le imponenti dimostrazio­
ni fatte iii questi ulti;,i te m p i dalle mosse la­
voratrici dell'Italir; se/Jtentrionale; /a fierezza 
con cui i lavoratori san:JlkJ .affrontare sw.:rifici, 
persecuzioni ed i plu·toni di esecuzione stanno 
a iJmostJrmre · che la classe .a'J)eraia. domani sa­
rà degna di essere l' (]Jllimatrioe e la guidi-IJ di 
quel rinnovamento derrwcr(JJJ;ico, che fJ[rrirà la 
stradla al SociaDismo. 

DAVORATORI, 
se il sole di questo Primo Mag~o splehde sul; 
le masse kworatrici ewropee solo ancora ~o­
me una speranza di prossimo ri.Soq_tto, esso sa­
hwta, invece, fe'Stoso, le Armate Sovioetiche, che 
di vittoria in vi~toria con al vento kv rossa ~an, 
diera, sinibow della rivoluzione proletaria, 
marciano verso i,P. cuore del~'Europa per riscat­
tarla cDal giogo nazifascista. 

Sia glo;ia all'Esercit-O Rosso, che da 'tre an­

ni con fedie indrollabile, con. volontà tenace 
si batte conliro l'oppressore nazista, cbirrwstran­
rlo al mondo stupito di wnto miJracolo di eroi­
sm.o di essere l'uiiica forza che sappia affron­
tare e piegare il mo-struoso coÙJsso hitleria:rw. 

LAVORATORI, COMPAGNI, 
iJJ mirabile esempiO dei combattenti 'dell'Eser­
cito ·Rosso sia a noi di 'sprone. 

PerseveriamQ nella presente lott;a senza ar­

resiarci dinanzi' ad ostacoli ed (t sacrifici, senr 
za lasciarci abbattere J,dle delusi:<Jni e· dai ;a. 
dimenti, senza mai piegare sotto le persecuzio­
del nazifascisrrw, perseveriamo, finchè l'Italia 
1Wn sarà liberata dal nazismo e dai resti del 
fascismo. 

Ma · badape, Lavoratori, che dovete battervi 
con ln coscienza che è necessario liberiii'e. la 
patria dallo straniero, on<de la classe Lavora­
trice possa, quindi, riprendere f\nalmcnte la 
lotta per la sua vera emancipazione. 

Battetevi, Compagni, percl1è consapevoli di 
questa necessità e della mela suprema, cui M· 
vele sempre tendere, e twn già per_ ris[;On; • .lere 

Per questo rwi sociaUist~ abbiamo sempre af­
fermato, e con -più; co1qvinzione di ieti riafjer­
miamo oggi, dze quesla è la guerra per l' In­
&pendenza, per la Rupubblka e per il Socia-
lismo. • · 

LAVUKA1'UK1, CUMPAGNl, 

se con ferma CO·sçie~z~ di qzbeSte finalità voi 
persevererete .nella lutta contro il nJilzifascismf), 
rwn ·tirrderà a sorgere ~·alba di un Primo Ma g-

• giv, che sq:luterà la clas$e lavoratrice vittori~sa 
fi,nalntenle suUJe forze della 1·eazione e tutta 

pro~esa a costruire la società socialista, i1~ cui 
le libertà democratiche potrai1.1W trionfare e 

conso-lidarsi, ed ~'li CUIÌ il lavoro lib ero d'ogni 
catena e §l!ruttamento sarà forza e gioia per 
ogni uomo. 

V.IVA IL SOCIALIS M O 

Partito Soçialista ltaiiano di Uuità Proletar ia 

Un altro proclama è 'stato diramato dalla 
Federazione giovanile del nostro parlil o. Qm ­
sti manifesti sol\() . stati distribuiti in !;J:undc 
quantità nei quartieri Pnti, Trionfale, Porta 
Pia, Monte ~acro, Flamil!io, Ponte Regola, 
Italia, S. Lorenzo, 1)-astevere. Anche nei c:ne· 
matogra:fi e nei ~eatri sono .stati ilistr ibuiti, c 
in vari punti della città sono stati .affissi ai 
muri, che nereggiavano di sc~:itte coutno i na­
zisti e i fascisti, innegg.ia-nti ai lavoraLo t·i, nl 
primo maggio, al partito soçialista. 

D[\rante la notte fra il 30 aprile e il l" mag­
gio, sono state issate grandi bandierP ros:;e 
con la scriÙa ((w~ il .partito socialista )) i•n 
vui punti della città: in piazza l\1elozzo da 
l<'orH, n ella .scuola Alberto CodJoìo, sul Lun· 
gotevere Tor di Nona, nella dirézione degli 
uffici postali di S. Silvestro, in vi a Veneto P, 

scherno supremo, persino sul ~palazzo della 
Federazi·one fascista repubblicana. 

A Val Melai-na la PAI parava ukuni c;olpi 
di arma da fuoco · contro H .nostro compa gno 
che stava issando una enorme. bandiera. F 
tunutamente il valoroso patriota non è 
co.lpilo, e la bandiera ba sventolato l ib-cmim·er 

· te per alcuue ore, non avendo i mil iti 
Ji tllllma:t-:-arl:J . In questo ftOIJC le ·donne 
çolavano al mattino con ban-diere rosse. · 

COMIZI DI POPOLO 

Il 3 maggio, nei quartieri Ponte e tri 
sono stati t!';nuti comizi rpopolari, 
o~atori del nostro partito banno 
.arringato la folla, spronandok alla 
e .alla ribellioqe. La forza pubblica e Illterv"· 
nutà sparando colpi d~ arma da fuoco, che 
hanno ferito un uomo. Ma i dimostran ti non 
si .sono la-sciati intimorire, e ~accoltisi in u 11 

altro ·punto del quartiere, hanno proseg ùito In 
loro manifestazione. 

La Federazione giovani! 
del nostro Partito 

e· il giornale . 
"La rivoluzione socialista, 

SaPwiamo c:on gwz.a ed• orgoglio La 
della FederfltZi07te giovanile del Part.ito 
lista. Questi giovani rw.ti, cresciuti ed 
dopo iZ 1922, -che sono passati come per 
colo attraverso i &ue dtecewwi dii; vita 
'/Jotalitaria senza insozzarsene, che 
battono al nostro fianco con -l'areo.'ore 
ro età e con la ji-eclda decisione dei 
:n.ari consumàti, questi giovani ci 
certezz.a della giustizia, della fecoru.liLà 

· causà. per cui ci bauiarrw. La loro fiducia , 
loro · consenso d, garantiscono · di essere 
via giusta, ci i-ncoraggiwr<O a prosegu:re in 
sa. Essi si son0 dimostrati maturi per 

in una loro federa.zione, che non 
essere una semplice ematlf.czione degli 
gani ceiurali d:el partito, ma un 
dota/Jo ufi vita' propria, che sarà uno degli 
menti vitali. in quell'attivo ricambio di 

e di energie che costituisce una delle 
ristiche esse'lìziali del roostro partito. 

E' uscito il primo numero del 
organo della F~erazione Giovanile, 
Rivoluzio11e Sociali ta. Cons/Jillliamo cOn 

re che la linea; assunta dal nostlro parti t..o 

recente crisi di governo è stata 
cotu!ivisa dai .giovani, i quali dimostraR 
questo una rwte:vole maturità di g:udizio . 
comandiamo a tutti la lettura del nuovo 
cui auguriamo vita lunga e frultif erf.l> di 

e di fatti. 

Per mancanza d) spazio la · 

toscrizione pro ·" Avanti, 

pubblicata nel 


